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COMUNE DI VALENZA 
(Provincia di Alessandria) 

Settore VII – Urbanistica 
 

SSPPOORRTTEELLLLOO  UUNNIICCOO  PPEERR  LLEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  ––  CCOOMMMMEERRCCIIOO  
GGeessttiioonnee  AAssssoocciiaattaa  ddeeii  CCoommuunnii  ddii  BBaassssiiggnnaannaa,,  CCaasstteelllleettttoo  MMoonnffeerrrraattoo,,  LLuu  ee  CCuuccccaarroo  MMoonnffeerrrraattoo,,  

MMoonntteeccaasstteelllloo,,  PPeecceettttoo  ddii  VVaalleennzzaa,,  QQuuaarrggnneennttoo,,  RRiivvaarroonnee,,  SSaann  SSaallvvaattoorree  MMoonnffeerrrraattoo  ee  VVaalleennzzaa  
  
  

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA  Valenza, 21 settembre 2020 
DA: SUAP@CERT.COMUNE.VALENZA.AL.IT  
  

SPETT.LI  
 

 
REGIONE PIEMONTE  

 

STRUTTURA A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO  
TERRITORIO-AMBIENTE@CERT.REGIONE.PIEMONTE.IT  

 

SETTORE A1606A - COPIANIFICAZIONE URBANISTICA AREA SUD-EST 
ALLA C/A DOTT.SSA CATERINA SILVA 

 

SETTORE A1605B - VALUTAZIONI AMBIENTALI E PROCEDURE INTEGRATE  
ALLA C/A DOTT. SALVATORE SCIFO 

 

SETTORE A1604B - TUTELA DELLE ACQUE 
ALLA C/A ARCH. PAOLO MANCIN 

 

STRUTTURA A18000 - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO,  
TECNICO.REGIONALE.AL_AT@CERT.REGIONE.PIEMONTE.IT  

SETTORE A1814A - TECNICO REGIONALE ALESSANDRIA E ASTI 
ALLA C/A DOTT. MARCELLO GOLDINI  
ALLA C/A DOTT. DAVIDE GUAZZOTTI  

 
 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE 
DEL PO VERCELLESE ALESSANDRINO 

PARCODELPO-VCAL@PEC.IT  
ALLA C/A DOTT. ZOCCO 

VALENZA 
 
 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
 

DIREZIONE AMBIENTE E PIANIFICAZIONE 
PROTOCOLLO.AMBIENTE@CERT.PROVINCIA.ALESSANDRIA.IT 

ALLA C/A ING. CLAUDIO COFFANO 
 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
ALLA C/A DOTT.SSA LUISELLA BELLONE 

 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO - AUA  
ALLA C/A DOTT. MAURIZIO IAPPINI 

 

DIREZIONE VIABILITA’ 1 E TRASPORTI 
PROTOCOLLO.VIABILITA@CERT.PROVINCIA.ALESSANDRIA.IT  

ALLA C/A ING. PAOLO PLATANIA 
 
 

Dati di protocollo nel file segnatura.xml  

Rif. prot. arrivo 2020.0012604/SU 

 
S.U. n. 291/2020 
(da riportare in ogni comunicazione) 
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MINISTERO BENI, ATTIVITÀ CULTURALI 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA BELLE ARTI E PAESAGGIO  

PER LE PROVINCE DI ALESSANDRIA, ASTI E CUNEO 
MBAC-SABAP-AL@MAILCERT.BENICULTURALI.IT 

 
 

ILL.MO SIG. SINDACO  
DEL COMUNE DI VALENZA 

COMUNE@CERT.COMUNE.VALENZA.AL.IT  
 

ALLA C/A 
 

VII SETTORE – URBANISTICA 
EDILIZIAPRIVATA@CERT.COMUNE.VALENZA.AL.IT 

UFFICIO EDILIZIA PUBBLICA E P.R.G.  
  SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 

ORGANO TECNICO COMUNALE PARERI V.I.A./V.A.S.  
C/O UFFICIO ECOLOGIA  

 
V SETTORE – LAVORI PUBBLICI 

LAVORIPUBBLICI@CERT.COMUNE.VALENZA.AL.IT  
  UFFICIO STRADE 

  
 SERVIZIO AUTONOMO DI POLIZIA LOCALE  

SEGRETERIA.POLIZIALOCALE@CERT.COMUNE.VALENZA.AL.IT 
UNITÀ OPERATIVA VIABILITÀ  

 
 

ILL.MO SIG. SINDACO  
DEL COMUNE DI PECETTO DI VALENZA 

PROTOCOLLO@PEC.COMUNE.PECETTO.AL.IT 
 

ALLA C/A  
 

UFFICIO TECNICO 
ORGANO TECNICO COMUNALE PARERI V.I.A./V.A.S.  

TECNICO@PEC.COMUNE.PECETTO.AL.IT 
 
 

A.S.L. AL 
AMBITO DI VALENZA 

ASLAL@PEC.ASLAL.IT 
SERVIZIO IGIENE E SANITÀ PUBBLICA  

SERVIZIO PREVENZIONE E SICUREZZA AMBIENTI DI LAVORO  
 

A.R.P.A. – DIPARTIMENTO TERRITORIALE  
PIEMONTE SUD EST - ALESSANDRIA 

DIP.SUDEST@PEC.ARPA.PIEMONTE.IT  
ALLA C/A DOTT. ALBERTO MAFFIOTTI 

 
COMANDO PROVINCIALE VIGILI  

DEL FUOCO DI ALESSANDRIA 
COM.PREV.ALESSANDRIA@CERT.VIGILFUOCO.IT 

ALLA C/A ING. RICCARDO BRIANTE 
 
 

A.M.V. S.P.A. 
PROTOCOLLO@PEC.AMVALENZA.IT 

ALLA C/A UFFICIO TECNICO 
ALLA C/A SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

VALENZA 
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A.M.V. IGIENE AMBIENTALE S.R.L. 
PROTOCOLLO@PEC.AMVAMBIENTE.IT  

VALENZA 
 

VALENZA RETE GAS S.P.A. 
VALENZARETEGAS@LEGALMAIL.IT  

VALENZA 
 

E-DISTRIBUZIONE S.P.A. 
E-DISTRIBUZIONE@PEC.E-DISTRIBUZIONE.IT  

DIREZIONE PIEMONTE E LIGURIA  
ALLA C/A CAPO UNITÀ OPERATIVA ALESSANDRIA 

ROBERTO CANNAS 
 
 

OGGETTO: Procedimento ex art. 8 D.P.R. 160/10 e s.m.i.  
 VARIANTE SEMPLIFICATA AL P.R.G.C. EX ART. 17BIS C. 4 L.R. 56/77 E S.M.I. PER 

AMPLIAMENTO COMPLESSO PRODUTTIVO BULGARI GIOIELLI S.P.A. RICADENTE NEI 
COMUNI DI VALENZA E DI PECETTO DI VALENZA 
 

Invio verbale conferenza dei servizi del 10.09.2020 

 
 

In relazione all’oggetto e all’istanza pervenuta al SUAP in data 27/07/2020 prot. n. 2020.0012604, 
di cui all’avvio del procedimento prot. n. 12894 del 31/07/2020, si invia copia del Verbale della 
Conferenza dei Servizi tenutasi il 10 settembre 2020 e relativi allegati. 

 
Per completezza di informazione si allegano inoltre i pareri pervenuti dopo la conferenza: 
- parere della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Alessandria, 

Asti e Cuneo, prot. 12172-P/2020 pervenuto in data 10/09/2020 a conferenza conclusa; 
- parere dell’Ente di gestione delle Aree protette del Po vercellese alessandrino prot. 2193 

pervenuto in data 14/09/2020. 
 
Come concordato nella seduta, viene contestualmente convocata una seconda seduta pubblica 

della Conferenza dei Servizi ai sensi della L. 241/1990 s.m.i. in forma simultanea e in modalità sincrona 
presso la Sala Consiliare del Comune di Valenza – via Pellizzari n. 2 –2° piano nella seguente data:  

 
2^ seduta CdS: giovedì 5 novembre 2020 ore 10:00 

 
Si ricorda a chi non potesse partecipare di inviare l’atto di competenza (parere, autorizzazione o 

altro atto comunque denominato), , se non ancora effettuato,  entro e non oltre il giorno 04/11/2020 all’indirizzo di posta elettronica certificata suap@cert.comune.valenza.al.it, relativamente ai diversi 
aspetti legati alla pratica: 

 

- variante semplificata al P.R.G. del Comune di Valenza  
- variante semplificata al P.R.G. del Comune di Pecetto di Valenza  
- eventuale esclusione dalla procedura di V.A.S. 
- eventuale esclusione dalla proceduta di V.I.N.C.A. 
- richiesta Autorizzazione Paesaggistica Semplificata  
- richiesta Permessi di Costruire Comune di Valenza  
- richiesta Permessi di Costruire Comune di Pecetto di Valenza 
- richiesta parere igienico sanitario 
- notifica ex art. 67 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (sicurezza nei luoghi di lavoro) 
- richiesta valutazione esame progetto di prevenzione incendi 
- richiesta realizzazione campo geotermico a circuito chiuso  
- richiesta Autorizzazione Unica Ambientale 
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Si rammenta che si considera acquisito l'assenso senza condizioni dell'Amministrazione il cui 

rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la 
propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non 
costituiscono oggetto della conferenza. 
 

 Con l’occasione si porgono cordiali saluti. . 
 

Il Responsabile del S.U.A.P. 
(Ing. Maurizio Fasciolo) 

                                                      Responsabile dell’istruttoria: Ing. Roberta Leone  
tel. 0131/949370 – e-mail r.leone@comune.valenza.al.it   

Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. D.P.R. n. 445/00, del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. e rispettive norme collegate, 
memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Valenza, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. L’originale è in formato digitale, qualunque stampa dello stesso costituisce mera copia, salvo che sia dichiarata conforme all’originale. 

mailto:r.leone@comune.valenza.al.it


PROCEDURA EX ART. 8 D.P.R. 160/2010 E ART. 17BIS C. 4 L.R. 56/77 E SS.MM.II.  

REALIZZAZIONE AMPLIAMENTO COMPLESSO PRODUTTIVO RICADENTE NEI COMUNI DI VALENZA E DI 

PECETTO DI VALENZA 

Proponente: BULGARI GIOIELLI S.P.A.  

 

Verbale seduta di conferenza dei servizi del 10.09.2020 

 

Il giorno 10 settembre 2020, alle ore 10.00 presso la Sala Consiglio del Comune di Valenza, tramite nota di 

convocazione prot. n. 2020.0012894 del 31/07/2020, si è svolta la prima seduta della Conferenza dei Servizi per l’istruttoria di cui all’oggetto. 
 

Sono stati invitati: 

REGIONE PIEMONTE  

Direzione Ambiente, Energia e Territorio  

- Settore Copianificazione Urbanistica Area Sud-Est 

- Settore Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate  

- Settore Tutela delle Acque 

Direzione Opere Pubbliche, Difesa Del Suolo - Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO VERCELLESE ALESSANDRINO 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Direzione Ambiente e Pianificazione  

- Servizio Pianificazione e Valorizzazione del Paesaggio 

- Servizio AUA  

Direzione Viabilità 1 e Trasporti 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI ALESSANDRIA, ASTI E 

CUNEO 

COMUNE DI VALENZA 

Settore Urbanistica 

Settore Lavori Pubblici 

Servizio Autonomo di Polizia Locale  

Organo Tecnico VAS  

COMUNE DI PECETTO DI VALENZA 

Servizio Tecnico 

Organo Tecnico VAS  

A.S.L. AL – Servizi SISP e SPRESAL 

A.R.P.A. – Dipartimento Territoriale Piemonte Sud Est - Alessandria 

COMANDO VIGILI DEL FUOCO DI ALESSANDRIA 

A.M.V. S.P.A. -  AZIENDA MULTISERVIZI VALENZANA 

A.M.V. IGIENE AMBIENTALE S.R.L. 

VALENZA RETE GAS S.P.A. 

E-DISTRIBUZIONE S.P.A. 

BULGARI GIOIELLI S.P.A. 

 Si procede alla registrazione dei partecipanti in presenza e all’accettazione dei partecipanti in modalità telematica; l’elenco completo è riportato nell’elenco di cui all’Allegato 1. 

 

Inizia la riunione il Sindaco Barbero (Comune di Valenza) che ringrazia i presenti per la loro partecipazione e 

introduce il progetto sottolineando l’importanza che rivestirà per il territorio, rammentando che questo momento 

è il punto di partenza dell’iter che porterà all’autorizzazione necessaria alla realizzazione dell’ampliamento ma al 

quale si arriva alla fine di numerosi e precedenti incontri tra proponente, Comuni, progettisti e un po’ tutti gli Enti 

interessati i quali hanno già fornito un prezioso contributo all’ambizioso progetto che porterà lo stabilimento 
Bulgari a diventare una tra le più grandi  aziende manifatturiere d’Italia.  
 

Si unisce il Sindaco Bortoloni (Comune di Pecetto di Valenza) che ribadisce l’opportunità di un intervento di tale 

portata anche per il territorio del suo Comune. 

 Prende la parola l’Ing. Fasciolo (Dirigente Settori Urbanistica e Lavori Pubblici Comune di Valenza e Responsabile 

del Procedimento SUAP Associato) che precisa che questo incontro è una prima fase illustrativa – introduttiva del 

progetto; elenca sinteticamente i pareri già pervenuti (ASL SISP e SIAN – ASL SPRESAL – VVF).  



Lascia quindi la parola al progettista Arch. Gabrielli in rappresentanza dello studio di progettazione Politecnica, e 

al Proponente, nella persona dell’Ing. Rapone – Rappresentante della soc. Bulgari e che illustra sinteticamente il 

progetto ripercorrendo i passi fino ad ora fatti, le ragioni delle scelte adottate, le aspettative di crescita e gli obiettivi che si vorrebbero raggiungere sempre in un’ottica di sviluppo sostenibile. 
 L’Ing. Fasciolo riassume brevemente la procedura prevista dall’art. 17bis c. 4 della L.R. 56/77 per le varianti 

semplificate e precisa che la conferenza dovrà esprimersi entro 30 gg dalla prima seduta, data entro la quale dovrà 

quindi pervenire il parere definitivo degli Enti. Procede quindi con il riassunto del parere pervenuto dal Comando 

dei Vigili del Fuoco (già a mani del proponente in quanto trasmesso direttamente dal Comando – Allegato 2) e con 

la lettura completa dei seguenti pareri: 

- ASL congiunto SISP e SIAN prot. 107619/2020 (Allegato 3) al termine della lettura l’Ing. Fasciolo precisa che 

nello stesso vengono affrontati solo gli aspetti relativi alla VAS e all’Igiene degli Alimenti mentre sono assenti le valutazioni relative all’AUA in quanto il SISP resta in attesa di contatti da parte della Provincia di 
Alessandria competente nel merito; 

- ASL SPRESAL prot. 107500/2020 (Allegato 4); al termine della lettura l’Ing. Fasciolo fa presente che tale nota, 

pervenuta solo in data 08/09/2020 e non nei tempi indicati nella nota di convocazione della conferenza, 

riporta la mancanza di alcuni elementi essenziali e quindi una richiesta di integrazioni indispensabile per l’espressione del parere. 
 Interviene l’Arch. Boano (ARPA Piemonte – Funzionario Dipartimento Territoriale Piemonte Sud Est) precisando 

che per sua conoscenza ed esperienza le integrazioni da richiedere nei tempi indicati nella convocazione non sono 

quelle che entrano nel merito della documentazione che invece possono essere richieste proprio in questa seduta. 

 

Prende la parola la Dott.ssa Silva (Regione Piemonte – Settore Copianificazione Urbanistica Area Sud Est) la quale 

ricorda che la procedura ex art. 17bis va coordinata con la procedura di VAS che all’Allegato 1 - schema k della 

D.G.R. 29 febbraio 2016, n. 25-2977 prevede che la Conferenza possa essere sospesa per non più di 30 giorni e che 

nei successivi ulteriori 30 dovranno pervenire i pareri definitivi (totale circa 60 giorni a disposizione per 

riconvocare la seconda seduta di questa prima conferenza). 

 Riprende la parola l’Ing. Fasciolo che procede con la lettura del parere unico del Comune di Valenza (Allegato 5) 

che sostanzialmente conferma la completezza documentale per la procedibilità della richiesta ma che rileva alcune 

carenze di dettaglio per quanto riguarda i seguenti procedimenti: 

- aspetti urbanistici della variante – competenza Settore Urbanistica del Comune di Valenza – Ufficio P.R.G. 

- aspetti paesaggistici e ambientali della variante – competenza Organo Tecnico del Comune di Valenza 

- aspetti paesaggistici e ambientali della richiesta di Autorizzazione Paesaggistica per la realizzazione della pista 

ciclopedonale – competenza Settore Urbanistica del Comune di Valenza – Gestione Commissione Locale per il 

Paesaggio 

- aspetti edilizi del permesso di costruire per la realizzazione dei fabbricati – competenza Settore Urbanistica del 

Comune di Valenza – S.U.E. 

- conformità delle Opere di Urbanizzazione a scomputo per la realizzazione della pista ciclopedonale – 

competenza V Settore Lavori Pubblici – Ufficio Strade  

 

Interviene quindi il Geom. Gallo (Responsabile del Servizo Tecnico Comune di Pecetto) il quale riassume il 

proprio contributo (Allegato 6) contenente le osservazioni ai procedimenti edilizi e urbanistici e si allinea 

sostanzialmente alle richieste del Comune di Valenza per quanto riguarda il procedimento edilizio, di variante, di 

VAS e la bozza di convenzione. 

 Prende quindi la parola l’Ing. Robiola (Direzione Viabilità 1 della Provincia di Alessandria – Responsabile Servizi 

Tecnici Area1) il quale sintetizza il proprio contributo già anticipato al SUAP in data 08/09/2020 (Allegato 7) 

contenente alcune osservazioni sulle modalità di realizzazione, nel tratto della S.P. 78, di un marciapiede pedonale di collegamento all’esistente in fraz. Pellizzari, di un attraversamento ciclopedonale, di una pista ciclopedonale e 

dei collegamenti alla rete comunale esistente. 

 

Prosegue il discorso sulla viabilità il Vice Commissario Andreola (Comune di Valenza – Servizio Autonomo di 

Polizia Locale) sottolineando il fatto che l'area in cui sorge il complesso industriale Bulgari e di conseguenza le 

problematiche connesse alla sua espansione, interessa principalmente una strada di competenza della Provincia di 

Alessandria. Da precedenti valutazioni in merito alle potenziali conseguenze sulla viabilità, tali da portare 

conseguenze sul traffico in entrata e uscita dalla città, si erano espressi timori sul fatto che i veicoli in ingresso allo 

stabilimento andassero a bloccare la rotatoria posta all'intersezione tra la S.P. 78/strada Ariara/strada Diglia, ma 

tale problematica può essere evitata con una attenta gestione della turnazione del personale. 

 

Interviene a questo punto l’Ing. Coffano (Dirigente Direzione Ambiente e Pianificazione Territoriale della 

Provincia di Alessandria) il quale si sofferma sulla richiesta di contatti dell’ASL – SISP in merito all’AUA, chiarendo 



che tutta la documentazione è stata trasmessa dal SUAP a tutti gli uffici interessati con la nota di convocazione 

della conferenza di oggi e che pertanto non seguirà nessun inoltro da parte della Provincia; precisa quindi che, 

come la norma prevede, qualora non dovessero pervenire riscontri, si considera acquisito l'assenso senza 

condizioni dell'Amministrazione il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur 

partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione. 

 Passa quindi la parola all’Ing. Biorci (Direzione Ambiente della Provincia di Alessandria – Funzionario del Servizio 

Energia e Tutela Qualità dell'Aria) che in merito alle emissioni in atmosfera da valutarsi nell’ambito del 
procedimento di AUA, da lettura al proprio contributo: “Esaminata la documentazione presentata si richiede alla ditta di integrare la relazione come segue: 

- presentare un quadro riassuntivo delle emissioni "di confronto", ove siano indicati per ciascun punto di emissione la 

localizzazione (nuova o esistente manifattura) e dal quale si possa evincere quali punti di emissione sono stati 

spostati (eventualmente anche convolgliati o sdoppiati) e quali sono nuovi 

- per i punti di emissione che vengono trasferiti dalla vecchia alla nuova manifattura, chiarire le motivazioni tecniche 

che hanno comportato lo sdoppiamento dei punti di emissione, con particolare riferimento alla variazione eventuale 

delle portate 

Quanto sopra riferito vale, nello specifico, per i seguenti punti di emissione: 

- dai reparti IME1 ed IME2, nella manifattura esistente, vengono eliminati, rispettivamente, i punti di emissione E19 

ed E20, che avevano una portata pari a 13.400 Nmc/h ciascuno. Le lavorazioni vengono spostate nella nuova 

manifattura e i punti sostituiti con quattro punti, E55, E57 ed E56 ed E58, tutti con una portata pari a 15.000 Nmc/h; 

- il reparto torni e fresatrici della manifattura esistente verrà spostato nella nuova manifattura con conseguente 

eliminazione del punto di emissione E35a, con portata pari a 10.000 Nmc/h. Nella nuova manifattura verranno 

attivati due nuovi punti di portata pari rispettivamente a 25.000 (E62) e 10.000 (E63) Nmc/h.” 
 

Segue l’intervento dell’Arch. Bellone (Direzione Ambiente della Provincia di Alessandria – Funzionario del 

Servizio Pianificazione e Valorizzazione del Paesaggio) la quale chiarisce che la norma prevede che il parere 

definitivo e completo degli Enti dovrà pervenire entro i termini stabiliti per la seconda seduta della Conferenza e 

che è necessario distinguere, tra le varie richieste pervenute, quali sono quelli che evidenziano una mancanza di elementi tali da non consentire all’Ente di esprimersi; gli altri completamenti richiesti, in quanto a corredo di un 

parere già espresso, non devono essere ottemperati in questa fase. 

 

Riprende la parola la Dott.ssa Silva la quale precisa che, in qualità di rappresentante unico della Regione 

Piemonte, predisporrà un parere unico nei termini della seconda seduta della conferenza e che la conferenza 

odierna dovrà solo definire quali sono le integrazioni indispensabili.  

 

Passa quindi la parola all’Arch. Marzuoli (Regione Piemonte – Funzionario Settore Copianificazione urbanistica 

area nord-est) la quale riferisce che da una lettura generale degli elaborati emergono alcune incertezze in merito 

alla definizione di alcuni parametri urbanistici in relazione all’area di PRG esistente T12B es. rapporto di 

copertura, altezze, aree a standard ed eventuali monetizzazioni. 

 

Risponde l’Arch. Gabrielli la quale chiarisce che i parametri sono quelli che derivano dalle esigenze della nuova 

manifattura e che ad esempio l’altezza dei fabbricati sarà di circa 10,90 mt e solo in un punto del fabbricato di raccordo tra i due edifici strettamente produttivi (quello su Valenza ‘esistente’ e quello su Pecetto di Valenza ‘nuovo’) arriva a circa 13.70 mt; tali parametri verranno comunque chiariti e ben definiti anche in seguito alle 

richieste contenute nel parere espresso dal Settore Urbanistica precedentemente letto dall’Ing. Fasciolo; per 
quanto concerne la scelta, delle Amministrazioni comunali di Valenza e Pecetto di Valenza, di monetizzazione delle 

aree a standard, è conseguenza delle dotazioni esistenti già sovradimensionate rispetto alle esigenze della zona, 

anche comprendendo il nuovo complesso oggetto della presente.  

 Interviene brevemente l’Ing. Fasciolo facendo presente che le ragioni di monetizzare gli standard pubblici, sia per 

il Comune di Valenza che per il Comune di Pecetto di Valenza, è stata inserita nel riscontro alla richiesta di 

integrazioni di Regione e Provincia precedentemente inviato  (Allegato 8) 

 

Prende a questo punto la parola il Dott. Falco (Regione Piemonte – Funzionario Settore Tutela Acque) il quale 

relaziona in merito alla previsione del campo geotermico a circuito chiuso, riconoscendo e apprezzando l’aver 
seguito dettagliatamente le linee guida regionali e auspicando che tale riscontro avvenga poi anche nella fase di realizzazione dell’intervento. Afferma che l’utilizzo di sistemi geotermici potrebbe portare una modifica del 
gradiente termico delle acque sotterranee, pertanto è necessario approfondire attentamente questo aspetto, mediante caratterizzazione idrodinamica dell’acquifero superficiale con prove di emungimento pozzo -

piezometro, finalizzate a definire la diffusione del plume termico. 

 Interviene in merito l’Arch. Gabrielli informando che la falda riportata sulla cartografia in realtà non è stata poi 

rilevata durante le indagini geognostiche eseguite, ma nello studio compiuto in via prudenziale ne è stato 



comunque tenuto conto. Prende atto in ogni caso atto delle osservazioni e sarà cura dei progettisti provvedere a 

quanto necessario. 

  Interviene l’Arch. Delmastro (Regione Piemonte – Funzionario Settore del Settore Valutazioni ambientali e 

Procedure integrate) la quale in merito al consumo di suolo conseguente alla realizzazione del progetto, chiede conferma sull’articolazione delle misure di compensazione e se ha correttamente inteso che: 

- per il Comune di Pecetto di Valenza è prevista la partecipazione nella riqualificazione comunale dell’area 
collinare e la realizzazione di una zona boscata di 8000 mq su  terreni di proprietà del Proponente; 

- per il Comune di Valenza si propone una studio di fattibilità finalizzato a creare un “Museo del Gioiello” a salvaguardia della tradizione dell’arte orafa. 
 L’Arch. Gabrielli conferma quanto indicato e, per le compensazioni proposte per Valenza, precisa che come valutato con l’Amministrazione comunale, poiché la città dispone già di buoni livelli di aree per servizi e il 

territorio non urbanizzato più sensibile è già tutelato, non ha evidenti contesti di criticità ambientale; non si è 

quindi potuto indirizzare le misure di compensazione verso interventi puntuali di riduzione di scompensi 

ambientali ma si è optato per una più generale azione di riequilibrio di funzioni sul territorio, come dettagliato 

nella bozza di Convenzione e relativo allegato 1 depositati con l’istanza.  
 Prende la parola l’Arch. Boano che in merito al documento tecnico di verifica di assoggettabilità a VAS, ritiene lo 

stesso corretto ed esaustivo; chiede però di verificare che non vi sia obbligo di sottoporre a V.I.A. il progetto in 

relazione alla previsione di un parcheggio auto superiore a 500 posti auto. L’Arch. Gabrielli replica precisando 

che in fase preliminare erano già stati contattati gli uffici regionali i quali avevano motivato ed escluso la necessità 

di VIA. Prosegue l’Arch. Boano riferendo che in merito agli aspetti acustici ritiene che siano stati valutati in 

maniera positiva. Per quanto riguarda le terre e rocce da scavo, è stato rilevato che un solo campionamento fra quelli effettuati rientra nei limiti dell’incertezza, pertanto verrà richiesta in un momento successivo un’ulteriore 
verifica. L’Arch. Gabrielli fa presente che il tecnico che ha effettuato l’indagine ha applicato in maniera impropria  

i parametri più restrittivi relativi alla residenza. 

 Interviene a questo punto l’Ing. Di Bella (A.M.V. S.p.A. – Ufficio Tecnico) che, nell’esprimere un parere (allegato 9) di massima favorevole all’intervento in progetto, illustra gli elementi che necessitano di un opportuno 

approfondimento ovvero che costituiscono prescrizione dello Gestore del servizio idrico: 
 

PRESCRIZIONI RETE ACQUEDOTTO: 

- installare dispositivi di non ritorno tra la presa idrica e la vasca di accumulo e tra vasca preposta all’accumulo 
di acqua piovana e conduttura di acqua proveniente dalla rete idrica 

- prevedere disconnessione idraulica tra impianti di sollevamento e presa proveniente dal pubblico acquedotto 
 

PRESCRIZIONI ALLA RETE FOGNARIA ED AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO: 

- l’autorizzazione allo scarico è subordinata all’adeguamento impiantistico della stazione di sollevamento sita in 
strada Ariara nel comune di Valenza e di parte della rete fognaria a valle della stessa e che tali interventi non potranno trovare copertura, nell’attuale piano degli investimenti e nella tariffa del servizio idrico integrato 

- il rilascio del parere di AMV allo scarico nell’ambito della procedura di AUA, è subordinato alla presentazioni di 
apposita istanza secondo i modelli previsti da AMV 

- lo stabilimento sarà tenuto a rispettare allo scarico i limiti di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Allegato 5, Tabella 3, colonna “Scarico in pubblica fognatura” 

- a valle dell’impianto di trattamento in progetto, dovranno essere installati, prima della connessione di tale rete 
con la rete fognaria nera mista: 

a)  Misuratore di portata 

b)  Pozzetto idoneo al campionamento dei reflui dotato di campionatore automatico H24 

- sulle linee delle acque nere miste si dovranno installare pozzetti idonei al campionamento, che dovranno 

essere messi a disposizione di AMV per eventuali ulteriori controlli 

- dettagliare, con relazioni e tavola grafica dedicata, come le due manifatture (quella nuova e quella vecchia con 

le modifiche che verranno apportate allo scarico esistente) regimeranno la componente industriale del refluo 

verso l’impianto di trattamento 

- si chiede di voler meglio dettagliare specificata la natura e l’entità di tale scarico delle “acque tecniche” 

- i reflui indiscutibilmente connessi al processo produttivo (reflui provenienti dalla rimozione refrattari: gessi, “scagliola”), devono, essere regimati a monte del punto di scarico industriale dotato di misuratore di portata, 

pozzetto di campionamento e campionatore.  
 L’ing. Di Bella richiede inoltre la collaborazione della società Bulgari al fine di consentire ad AMV di eseguire i 

sondaggi e le verifiche, sui terreni privati, propedeutiche all’eventuale spostamento della rete idrica e al fine di 

coordinare le opere, che verranno eseguite a cura di AMV, per la chiusura di anello della rete idrica. 

 



Prende la parola il Dott. Zocco (Direttore Ente di gestione delle aree protette del Po vercellese alessandrino) il quale precisa che pur non interessando l’intervento aree sottoposte a tutela, sono comunque limitrofe alla Riserva 

naturale Bric Montariolo; raccomanda quindi nella scelta delle specie vegetali di non utilizzare specie esotiche 

invasive, aspetto spesso sottovalutato, e che può mettere a disposizione un elenco se necessario. Auspica inoltre che l’area boscata prevista come compensazione, sia solo un inizio e che anzi venga ampliata ancora di più in 
direzione della riserva del Bric Montariolo; spera inoltre che per questo bosco venga formalizzata l’adesione a far 

parte del progetto Foresta Condivisa del Po Piemontese, programma in attuazione del Piano d’Area e quindi del 
Piano Paesaggistico Regionale, di riqualificazione ambientale della fascia fluviale del Po e della aree circostanti, nel 

quale tutti possono diventare partner della realizzazione. 

 

Si inserisce l’Arch. Marzuoli che in merito alla nuova area boscata chiede se la stessa è compresa nelle aree oggetto di variante, se è di proprietà del proponente e in quale dei due Comuni ricade; replica l’Arch. Gabrielli chiarendo che l’area è già di proprietà della soc. Bulgari, è agricola e tale resta, non entrando a  far parte della 

variante ed è ubicata nel Comune di Pecetto di Valenza. 

 L’Ing. Fasciolo puntualizza il fatto che tra le opere di urbanizzazione previste, per quanto riguarda il Comune di 

Valenza, si ritengono prevalenti e fondamentali quelle necessarie per la realizzazione dell’ampliamento della 

stazione di sollevamento e del potenziamento della condotta fognaria a valle della stazione di sollevamento stessa al fine di garantire l’allontanamento delle acque reflue che arriveranno dal nuovo stabilimento. 
  

Interviene l’Arch. Boano che in merito al consumo di suolo e conseguenti mitigazioni/ compensazioni, chiede se è 

corretto che le compensazioni vengano fatte su terreni di proprietà privata.  

 

Prende a questo punto la parola il Dott. Goldini (Regione Piemonte – Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, 

montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica – Funzionario Settore  Tecnico Regionale Alessandria e 

Asti) che, intervenendo anche a nome del collega Dott. Guazzotti, riferisce quanto segue: poichè tutti gli elaborati 

cartografici geologici previsti dalla circolare 7/Lap/96 e relativa NTE necessari all'adeguamento al PAI della variante al PRGC, predisposti dallo studio redatto dall’Ing. Geol. Massone e Ing. Di Cosmo come stralci dell'intorno 

significativo dell'intervento in oggetto, sono inseriti come tavole/allegati all'interno della relazione geologica e dei 

quali si dovrà tenerne conto in future varianti, è necessario valutare nella prossima delibera di consiglio di 

adozione/approvazione della variante dei due comuni interessati, se vadano elencati tutti singolarmente come 

fossero tavole indipendenti oppure specificandoli come allegati citando la relazione geologica. Ribadisce l’importanza che la denominazione di tali elaborati cartografici sia ben evidente da qualche parte, in quanto 

avranno valenza giuridica solo gli elaborati presenti in delibera e quindi adottati dalle amministrazioni comunali. 

  

Terminati gli interventi, il Sindaco Barbero, riassumendo la situazione, invita il proponente a trasmettere la documentazione richiesta dall’ASL SPRESAL quanto prima al fine di poter riconvocare la seduta della conferenza, 
precisando che verranno trasmessi comunque tutti i contributi della mattinata per agevolare la redazione e l’aggiornamento degli elaborati. 
 Interviene l’Arch. Silva precisando che sarebbe opportuno già in questa sede definire i tempi entro i quali 

riconvocare la seduta, tenendo conto che le integrazioni dovranno pervenire non oltre 30 giorni dalla data di oggi. 

 L’Ing. Fasciolo segnala infine che le compensazioni ambientali sono state valutate e concordate con i due Comuni 

interessati i quali ne condividono i contenuti riportati in progetto. 

Si decide all’unanimità che la raccolta dei pareri avvenga nella seconda seduta della Prima conferenza dei servizi, 

che si concorda per il giorno 5 novembre 2020 sempre presso il Comune di Valenza, alle ore 10:00. 

 

La conferenza si conclude alle ore 12,30 circa. 

 

Il presente resoconto, che verrà inviato a tutti i soggetti interessati, consta di n. 5 pagine e n. 9 Allegati. 

 

 

Il Responsabile SUAP / Dirigente Settore Urbanistica / Verbalizzante 

Ing. Maurizio Fasciolo 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. D.P.R. n. 445/00, del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. e rispettive norme collegate, 

memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Valenza, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. L’originale è in formato digitale, qualunque stampa dello stesso costituisce mera copia, salvo che sia dichiarata conforme all’originale. 
 

  



 

Elenco allegati: 

 

- Allegato 1:  elenco partecipanti 

- Allegato 2:  parere Comando Vigili del Fuoco 

- Allegato 3:    parere ASL congiunto SISP e SIAN prot. 107619/2020  

- Allegato 4:    parere ASL SPRESAL prot. 107500 

- Allegato 5:   parere unico del Comune di Valenza 

- Allegato 6:   parere unico del Comune di Pecetto di Valenza 

- Allegato 7:   parere Provincia di Alessandria Direzione Viabilità 1  

- Allegato 8: riscontro richiesta di integrazioni di Regione e Provincia prot. 14155/2020 

- Allegato 9: parere A.M.V. S.p.A. 
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COMUNE DI VALENZA 
(Provincia di Alessandria) 

Settore VII – Urbanistica 
 

 
  

  

  Valenza, 9 settembre 2020 

  

  

Spett.le  

Sportello Unico  

per le Attivita’ Produttive 

Gestione Associata 

Alla c/a Ing. Roberta Leone 

r.leone@comune.valenza.al.it 

 

 

OGGETTO: Procedimento ex art. 8 D.P.R. 160/10 e s.m.i. – Regolamento per semplificazione e il 

riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive 

 VARIANTE SEMPLIFICATA AL P.R.G.C. EX ART. 17BIS C. 4 L.R. 56/77 E S.M.I. PER 

AMPLIAMENTO COMPLESSO PRODUTTIVO BULGARI GIOIELLI S.P.A. RICADENTE 

NEI COMUNI DI VALENZA E DI PECETTO DI VALENZA 
 

Invio risultanze istruttorie per 1^ conferenza di servizi in forma simultanea e 

modalità sincrona del 10.09.2020 

 

Il Dirigente del VII Settore – Urbanistica 

 

VISTA l'istanza pervenuta presso questo S.U.A.P. in data 27/07/2020 al protocollo n. 2020.0012604, 

dalla società “BULGARI GIOIELLI S.P.A.”, per ampliamento del complesso produttivo esistente, da 

realizzarsi nei Comuni di Valenza e Pecetto di Valenza, con contestuale richiesta di variante 

semplificata ai rispettivi P.R.G.C. ex art. 17 bis c. 4 L.R. 56/77 e verifica di assoggettamento o 

esclusione dalla V.A.S., corredata da documentazione progettuale e procedimenti collegati e 

precisamente: 

- varianti semplificate ai P.R.G. dei Comuni di Valenza e di Pecetto di Valenza, comprensive di 

verifica di assoggettabilità a V.A.S. e alla procedura della Valutazione di Incidenza 

- richiesta Autorizzazione Paesaggistica Semplificata Comune di Valenza 

- richiesta Permessi di Costruire opere di urbanizzazione Comune di Valenza e Comune di Pecetto 

di Valenza 

- richiesta Permessi di Costruire edifici Comune di Valenza e Comune di Pecetto di Valenza 

- richiesta parere igienico sanitario 

- notifica ex art. 67 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

- richiesta valutazione esame progetto di prevenzione incendi 

- richiesta realizzazione campo geotermico a circuito chiuso  

- richiesta Autorizzazione Unica Ambientale 

 

VISTA l’indizione di Conferenza di servizi in forma simultanea ed in modalità sincrona ai sensi 
dell'art. 14ter della Legge n. 241/1990 e s.m.i., per gli effetti di cui all'art. 8 del D.P.R. 160/2010 e 

s.m.i., trasmessa con nota prot.  2020.0012894 in data 31/07/2020; 

 

ACCERTATA dallo scrivente, nella sua veste di Ente capofila della gestione associata, tra gli altri, con il 

Comune di Pecetto di Valenza, la sussistenza dei requisiti essenziali per il ricorso alle procedure previste dal comma 4 dell’art. 17 bis della LR 56/1977 e s.m.i., come stabiliti dal  1° comma dell’art. 8 

Dati di protocollo nel file segnatura.xml  

Rif. prot. arrivo 2020.0012604/SU 

 

S.U. n. 291/2020 
(da riportare in ogni comunicazione) 
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del DPR 160/2010, in coerenza con quanto disposto dalla Circolare del Presidente della Giunta 

Regionale del Piemonte 21/02/2019, n. 2/AMB con nota prot. 2020.001455 trasmessa in data 

27/08/2020;  
 

RELAZIONA quanto segue 
 

Aspetti urbanistici della variante – competenza Settore Urbanistica del Comune di Valenza – Ufficio P.R.G. 

Si rileva nel complesso la completezza della documentazione presentata ma si ritiene opportuno 

aggiornare e integrare la stessa come segue: 

1. Relativamente alle Tavole grafiche Stato Variato in scala 1:2000 e 1:5000, nelle quali sono riportati 

entrambi i territori comunali di Valenza e di Pecetto, è necessario produrre anche le singole Tavole 

11/8 e 12/15 limitatamente al solo territorio comunale di Valenza; 

2. Nelle Tavole grafiche Stato Vigente 11/8 e 12/15 è opportuno riportare le aree a servizi (parcheggio e verde) risultanti dal completamento dell’attuazione del Piano Esecutivo Convenzionato relativo all’area T12b per la realizzazione della manifattura esistente (come già 

riportato nelle Tavole Stato Variato);  

3. In merito alle Norme Tecniche di attuazione dovranno essere prodotti due elaborati separati: l’elaborato “Stralcio delle N.T.A. stato vigente”, contenente copia integrale dell’articolo 13.14 oggetto di modifica e dell’estratto delle Tabelle contenenti l’area T12, e “Stralcio delle N.T.A. stato variato”, contenente l’articolo 13.14 con evidenziati i contenuti sostituiti e/o integrati, il nuovo 
articolo 13.14.1 e l’estratto delle Tabelle con l’inserimento dell’area T12b-V;  

4. Relativamente allo “Stralcio delle N.T.A. stato variato”, occorre rimodulare il testo dell’art. 13.14.1, riportando sinteticamente le informazioni strettamente necessarie all’attuazione della Variante in oggetto e riservando all’elaborato “Relazione Illustrativa” le informazioni descrittive; 
 

Aspetti paesaggistici e ambientali della variante – competenza Organo Tecnico del Comune di Valenza 

Si conferma quanto già trasmesso in data 27/08/2020 a tutti gli Enti/Uffici con il riscontro prot. 2020.001455, che il documento denominato “Rapporto Ambientale preliminare” coincide con il 
documento tecnico per la verifica di assoggettabilità a VAS e che non è intenzione degli enti preposti 

alla VAS dei Comuni di Valenza e Pecetto, assoggettare le Varianti semplificate direttamente a VAS; 

conseguentemente dovranno essere adeguati tutti gli elaborati depositati, con la dicitura corretta. 

 

Aspetti paesaggistici e ambientali della richiesta di Autorizzazione Paesaggistica – competenza Settore 

Urbanistica del Comune di Valenza – Gestione Commissione Locale per il Paesaggio 

Pur considerando la completezza  documentale, rileva la necessità di perfezionare alcuni elaborati: 

1. aggiornare almeno l’elaborato Tav. ST-B002 (ovvero integrare un ulteriore elaborato grafico) nel 

quale siano ben individuabili il vincolo paesaggistico ex art. 142 c.1 lett. c del D.Lgs. 42/2004 (Rio 

Vallone della Riera, per il tratto iscritto nell’elenco delle acque pubbliche R.D. 29/09/1919, e 

relativa fascia di rispetto di 150 mt.) e l'area oggetto di intervento, in scala di dettaglio; 

2. inserire nella relazione paesaggistica i dettagli di materiali e colorazioni relativi a tutti gli interventi in progetto nell’area vincolata e individuati sugli elaborati grafici Tavv. ST_N001, ST-

B002, ST-B004, IE_B001, OU_N001 (es. illuminazione pubblica, interventi su fossi e tombinamenti, 

opere fuori terra correlate ecc.) e, se disponibili, allegare schede/fotografie di esempio;  

3. precisare che gli interventi sulla vegetazione accennati nella relazione paesaggistica, da effettuarsi nell’area vincolata, sono relativi alla sola vegetazione spontanea; in caso contrario dettagliare 
tipologia delle essenze e indicarne graficamente il posizionamento. 

 L’istanza è inoltre stata sottoposta alle valutazioni della Commissione Locale per il Paesaggio che, 

nella seduta del 08/09/2020, ha espresso il seguente parere:  

 La Commissione, esaminato il progetto, esprime parere favorevole in quanto l’opera di per sè non 

produce un impatto visivo o ambientale significativo sull’area, a condizione che la staccionata 

prevista in progetto in strada del Gioiello venga realizzata per materiale forma e colore come quella 

riportata nella figura 1 dell’elaborato fotografico. Si suggerisce che la struttura portante del portale 

semaforico, pur se al di fuori della zona in vincolo, rispetti la stessa foggia e caratteristiche 

costruttive dei manufatti di illuminazione. 
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Aspetti edilizi dei permessi di costruire – competenza Settore Urbanistica del Comune di Valenza – S.U.E. 

Pur considerando la completezza documentale, nell’esame del progetto rilevano alcune carenze di 

dettaglio e alcune incongruenze. Si richiede pertanto: 
 

1. gli standard urbanistici e i parametri vanno  completati con gli sviluppi  numerici e relativi  

elaborati di riferimento necessari per la loro verifica; al fine di una miglior comprensione, 

dovranno essere aggiornati i seguenti elaborati: 

 la tavola con la “verifica dei parametri urbanistici – superficie lorda di pavimento e 

calcolo del volume”; 
 la tavola con la “verifica dei parametri urbanistici – superficie coperta e rapporto di 

copertura”; 
 la tavola con la “verifica della superficie a parcheggio ai sensi della L. 122/89” (si rileva 

altresì un errore di trascrizione numeri), superficie lorda di pavimento e volume; 

 la tavola  con “calcolo della superficie verde privato”; 
2. di riportare sulla tavola di “verifica dei parametri della Superficie Lorda di pavimento” la differenza di S.L.P. tra il conteggio  totale in seguito dell’ampliamento in progetto (mq. 19.978,47) e la superficie assentita dall’ultimo titolo abilitativo (mq. 11.949,51 - SCIA n. 

49/2019) di mq. 8.028,96 sulla quale dovranno essere applicati gli oneri di urbanizzazione.     

3. il fascicolo illustrativo dei materiali e delle tecnologie di facciata andrebbe integrato con 

scheda tecnica del materiale che costituisce la nuova pelle a verifica delle calibrature di fori e 

rilievi al fine di una maggior silenziosità rispetto a quella esistente, e andrebbe disegnato un 

particolare costruttivo di dettaglio della facciata (sezione del muro di tamponamento e della 

pelle in scala 1:20 max 1:50); 

4. la planimetria generale “Distanze e vincoli“ nel gruppo sistemazione esterne dovrà contenere 
anche le indicazioni delle distanze dai confini;  

5. nella tavola  “SISTEMAZIONI - ESTERNE - RILIEVO TOPOGRAFICO” le quote risultano in una 
scala poco leggibile; 

6. la parte “RISPETTO DEI PARAMETRI” nella relazione illustrativa tra gli elaborati “opere generali” dovrà essere rivista inserendo: 
 i riferimenti delle tavole con i calcoli per i conteggi dei parametri  

 il paragrafo con le verifiche dei parcheggi e del verde 

 l’indicazione dell’altezza dei fabbricati se è 13.70 mt. bisognerà togliere dalle “esclusioni” parapetti e schermature frangisole posti in aderenza all’edificio, altrimenti lasciando queste esclusioni l’altezza del fabbricato sarà 10.90 mt. come si evince correttamene dalle 

sezioni; 

7. per avere una visione immediata dei parametri si suggerisce di elaborare una TABELLA DI 

RAFFRONTO dei parametri e delle verifiche sia unitarie che divise per Comune; 

8. nel progetto dello stabilimento esistente erano presenti delle tettoie, non è chiaro se vengono 

completamente rimosse o non son state conteggiate (vedi copertura armadi Amazon - 15,00 

mq.- e copertura area stoccaggio cisterne - 44 mq.); 

9. relativamente alla realizzazione del “campo geotermico a circuito chiuso”  si richiedono specificazioni in merito al “piano di monitoraggio” previsto dal D.D. n. 66/2016 
 

Si allega inoltre la convenzione rivista e corredata dalle relative osservazioni. 
 

 

Conformità delle Opere di Urbanizzazione a scomputo – competenza V Settore Lavori Pubblici – Ufficio 

Strade 

Relativamente alla realizzazione della PISTA CICLO-PEDONALE / MARCIAPIEDE, rilevata la 

completezza della documentazione e degli elaborati tecnici prodotti, si ritiene opportuno che la stessa 

venga aggiornata e integrata come segue:  
 

a. per quanto attiene la PISTA CICLO – PEDONALE: 

1. i tracciati planimetrici non risultano chiaramente identificati sui vari elaborati rispetto alle 

proprietà e  ai confini delle medesime; 
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2.  la “livelletta” di progetto segue l'attuale profilo del terreno caratterizzato da andamento 

altimetrico discontinuo conseguente ai riporti provvisoriamente stoccati sull’area durante la realizzazione dell’ex POLO FIERISTICO si ritiene opportuno adottare un’unica “livelletta” 
possibilmente altimetricamente parallela a quella della S.P.78 e conseguentemente valutare la 

necessità di mantenere/modificare la staccionata; 

3. non è previsto un sistema di raccolta e smaltimento della acque meteoriche,  considerato che la 

pendenza longitudinale prevale su quella trasversale. Nello specifico si ritiene vadano 

posizionate alcune griglie trasversali; 

4. l’“ossatura” deve essere definita/dimensionata considerando le caratteristiche del piano di posa costituito da terreno di riporto stoccato sull’area durante la realizzazione dell'ex POLO 
FIERISTICO; 

 

b. per quanto attiene il MARCIAPIEDE la scelta di una pavimentazione di tipo flessibile 

(conglomerato bituminoso) dello spessore indicato,   su di un supporto rigido (battuto in 

calcestruzzo), come l'esperienza insegna,  è sconsigliata per ragioni di tenuta e durata . 

 

                                                                                            

F.to Il Dirigente del VII Settore 

(Ing. Maurizio Fasciolo) 

L’originale di questo documento è conservato presso lo 

Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di Valenza. La firma autografa è sostituita dall’indicazione del nominativo ai sensi dell’art. 3, c. 2. del D. Lgs. 39/93 
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COMUNE DI VALENZA (Provincia di Alessandria) Settore VII – Urbanistica  
SSPPOORRTTEELLLLOO  UUNNIICCOO  PPEERR  LLEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  ––  CCOOMMMMEERRCCIIOO  GGeessttiioonnee  AAssssoocciiaattaa  ddeeii  CCoommuunnii  ddii  BBaassssiiggnnaannaa,,  CCaasstteelllleettttoo  MMoonnffeerrrraattoo,,  LLuu  ee  CCuuccccaarroo  MMoonnffeerrrraattoo,,    MMoonntteeccaasstteelllloo,,  PPeecceettttoo  ddii  VVaalleennzzaa,,  QQuuaarrggnneennttoo,,  RRiivvaarroonnee,,  SSaann  SSaallvvaattoorree  MMoonnffeerrrraattoo  ee  VVaalleennzzaa      

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA  Valenza, 26 agosto 2020 DA: SUAP@CERT.COMUNE.VALENZA.AL.IT    SPETT.LI    
REGIONE PIEMONTE  

 
STRUTTURA A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO  TERRITORIO-AMBIENTE@CERT.REGIONE.PIEMONTE.IT  

SETTORE A1606A - COPIANIFICAZIONE URBANISTICA AREA SUD-EST ALLA C/A DOTT.SSA CATERINA SILVA  
 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
DIREZIONE AMBIENTE E PIANIFICAZIONE PROTOCOLLO.AMBIENTE@CERT.PROVINCIA.ALESSANDRIA.IT ALLA C/A ING. CLAUDIO COFFANO SERVIZIO PIANIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO ALLA C/A DOTT.SSA LUISELLA BELLONE      E P.C. SPETT.LI 

 
 REGIONE PIEMONTE  

 
STRUTTURA A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO  TERRITORIO-AMBIENTE@CERT.REGIONE.PIEMONTE.IT   

SETTORE A1605B - VALUTAZIONI AMBIENTALI E PROCEDURE INTEGRATE  ALLA C/A DOTT. SALVATORE SCIFO  
SETTORE A1604B - TUTELA DELLE ACQUE ALLA C/A ARCH. PAOLO MANCIN 

 
STRUTTURA A18000- OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO,  

MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA 
SETTORE A1814A - TECNICO REGIONALE -ALESSANDRIA E ASTI TECNICO.REGIONALE.AL_AT@REGIONE.PIEMONTE.IT ALLA C/A DOTT. MARCELLO GOLDINI  ALLA C/A DOTT. DAVIDE GUAZZOTTI  

 
 

ENTE DI GESTIONE DEL SISTEMA DELLA  
AREE PROTETTE DEL PARCO FLUVIALE DEL PO  

TRATTO VERCELLESE ALESSANDRINO PARCODELPO-VCAL@PEC.IT  VALENZA 
 

Dati di protocollo nel file segnatura.xml  
Rif. prot. arrivo 2020.0012604-0013574/SU 
 

S.U. n. 291/2020 (da riportare in ogni comunicazione) 
 

COMUNE DI VALENZA C_L570  Tipo P  Numero 20200014155  Data 27-08-2020
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PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO - AUA  ALLA C/A DOTT. MAURIZIO IAPPINI  
DIREZIONE VIABILITA’ 1 E TRASPORTI PROTOCOLLO.VIABILITA@CERT.PROVINCIA.ALESSANDRIA.IT  ALLA C/A ING. PAOLO PLATANIA 

 
 MINISTERO BENI, ATTIVITÀ CULTURALI 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA BELLE ARTI E PAESAGGIO  
PER LE PROVINCE DI ALESSANDRIA, ASTI E CUNEO MBAC-SABAP-AL@MAILCERT.BENICULTURALI.IT   ILL.MO SIG. SINDACO  

DEL COMUNE DI VALENZA COMUNE@CERT.COMUNE.VALENZA.AL.IT  
 ALLA C/A 
 

VII SETTORE – URBANISTICA EDILIZIAPRIVATA@CERT.COMUNE.VALENZA.AL.IT 
UFFICIO EDILIZIA PUBBLICA E P.R.G.    SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 

ORGANO TECNICO COMUNALE PARERI V.I.A./V.A.S.  C/O UFFICIO ECOLOGIA  
 

V SETTORE – LAVORI PUBBLICI LAVORIPUBBLICI@CERT.COMUNE.VALENZA.AL.IT    UFFICIO STRADE    SERVIZIO AUTONOMO DI POLIZIA LOCALE  SEGRETERIA.POLIZIALOCALE@CERT.COMUNE.VALENZA.AL.IT 
UNITÀ OPERATIVA VIABILITÀ    ILL.MO SIG. SINDACO  DEL COMUNE DI PECETTO DI VALENZA PROTOCOLLO@PEC.COMUNE.PECETTO.AL.IT 

 ALLA C/A UFFICIO TECNICO 
ORGANO TECNICO COMUNALE PARERI V.I.A./V.A.S.  TECNICO@PEC.COMUNE.PECETTO.AL.IT 

 
 

A.S.L. AL AMBITO DI VALENZA ASLAL@PEC.ASLAL.IT 
SERVIZIO IGIENE E SANITÀ PUBBLICA  

SERVIZIO PREVENZIONE E SICUREZZA AMBIENTI DI LAVORO  
 

A.R.P.A. – DIPARTIMENTO TERRITORIALE  
PIEMONTE SUD EST - ALESSANDRIA DIP.SUDEST@PEC.ARPA.PIEMONTE.IT  

ALLA C/A DOTT. ALBERTO MAFFIOTTI  
COMANDO PROVINCIALE VIGILI  

DEL FUOCO DI ALESSANDRIA COM.PREV.ALESSANDRIA@CERT.VIGILFUOCO.IT ALLA C/A ING. RICCARDO BRIANTE  
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A.M.V. S.P.A. PROTOCOLLO@PEC.AMVALENZA.IT ALLA C/A UFFICIO TECNICO ALLA C/A SERVIZIO IDRICO INTEGRATO VALENZA  
A.M.V. IGIENE AMBIENTALE S.R.L. PROTOCOLLO@PEC.AMVAMBIENTE.IT  VALENZA  

VALENZA RETE GAS S.P.A. VALENZARETEGAS@LEGALMAIL.IT  VALENZA  
E-DISTRIBUZIONE S.P.A. E-DISTRIBUZIONE@PEC.E-DISTRIBUZIONE.IT  DIREZIONE PIEMONTE E LIGURIA  ALLA C/A CAPO UNITÀ OPERATIVA ALESSANDRIA 

ROBERTO CANNAS  
 
OGGETTO: Procedimento ex art. 8 D.P.R. 160/10 e s.m.i. – Regolamento per semplificazione e il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive 
 VARIANTE SEMPLIFICATA AL P.R.G.C. EX ART. 17BIS C. 4 L.R. 56/77 E S.M.I. PER 

AMPLIAMENTO COMPLESSO PRODUTTIVO BULGARI GIOIELLI S.P.A. RICADENTE NEI 
COMUNI DI VALENZA E DI PECETTO DI VALENZA 
 Riscontro richieste di integrazioni 

 
  Con riferimento al procedimento in oggetto e alle richieste pervenute dal Settore Copianificazione urbanistica area sud est della Regione Piemonte e dal Servizio Pianificazione della Provincia di Alessandria rispettivamente prot. n. 75274 del 13/08/2020 e n. 44033 del 20/08/2020, si allega nota prot. 2137/2020 del Comune di Pecetto di Valenza e si riscontra quanto segue:  

1 – sussistenza dei requisiti essenziali per il ricorso alle procedure previste dal comma 4 dell’art. 17 bis della 
L.R. 56/1977 e s.m.i.  
Vista la necessità dell’azienda di realizzare un nuovo corpo di fabbrica direttamente collegato al precedente, al quale connettersi sia sotto il profilo funzionale che impiantistico, allo scopo di poter massimizzare le sinergie strutturali e operative nonché relazionali; 
preso atto che l’ampliamento proposto dall’impresa BULGARI GIOELLI S.p.A., titolare di brands prestigiosi di gioielleria e articoli di lusso a livello nazionale e internazionale, ricade in entrambi i territori comunali di Valenza e Pecetto di Valenza, di fatto a cavallo del confine intercomunale;  
rilevato che la soc. proponente ritiene necessario l’ampliamento per fronteggiare il trend di sviluppo che ha richiesto di recente di aumentare significativamente la produzione; 
constatato che, da un lato, lo strumento urbanistico del Comune di Pecetto di Valenza presenta oggettiva carenza di aree idonee per destinazione urbanistica al progetto della BULGARI GIOELLI S.p.A., dall’altro che la proposta di ampliamento avanzata dall’Azienda afferisce a un insediamento produttivo già operante, per cui l’area da destinare all’ampliamento della relativa attività non poteva essere ricercata altrove, ma piuttosto e necessariamente in stabile a diretto collegamento con quella dell’insediamento principale esistente, pur con l’adozione di tutte le mitigazioni e compensazioni opportune, da concordarsi fra gli Enti Locali in un’ottica di rete; 
considerato il  carattere  eccezionale e straordinario della suddetta istanza; 
richiamato tutto quanto sopra premesso il Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di Valenza, nella sua veste di Ente capofila della gestione associata, tra gli altri, con il Comune di Pecetto di Valenza, attesta la 
conformità della proposta della società proponente BULGARI GIOIELLI S.p.A. e la sussistenza dei requisiti essenziali per il ricorso alle procedure previste dal comma 4 dell’art. 17 bis della LR 56/1977 e s.m.i., come stabiliti dal  1° comma dell’art. 8 del DPR 160/2010, in coerenza con quanto disposto dalla Circolare del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte 21/02/2019, n. 2/AMB, come già riportato nelle 
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Deliberazioni di Consiglio rispettivamente n. 45 del 30/09/2019 del Comune di Valenza e n. 39 del 01/10/2019 del Comune di Pecetto di Valenza che si allegano, congiuntamente alla dichiarazione del Comune di Pecetto.  
2 – soddisfacimento della dotazione di aree a servizi pubblici (standard)  Nell’immediato si evidenzia che il progetto dell'ampliamento Bulgari prevede, nelle aree pertinenziali dello stabilimento, ampie zone destinate a verde e destinate a parcheggio privato che soddisfano le esigenze dell'azienda. Inoltre in zona vi sono parcheggi pubblici e aree verdi già realizzati quali standard del primo insediamento, oltre a quelli a servizio dell’ex struttura fieristica, peraltro sottoutilizzati. Appare quindi più utile per il Comune di Valenza monetizzare gli standard al fine di utilizzare le somme in altre parti del territorio comunale dove si manifesti la necessità. Per le motivazioni puntuali relative al Comune di Pecetto di Valenza si rimanda alla nota allegata. Si conferma in ogni caso la disponibilità di entrambe i Comuni a dettagliare tali aspetti e recepire ulteriori indicazioni regionali in merito.  
3 – Presenza tra gli allegati delle varianti semplificate degli elaborati geologici Nell’immediato si rimanda alla consultazione: - per la variante relativa al Comune di Valenza, della relazione geologica file “004_VV_VU_RT03_20_4910-Rel geomorfologica.pdf.p7m” presente nella cartella 04_Variante al PRGC Comune di Valenza del link precedentemente comunicato:  https://cloud.politecnica.it/index.php/s/fCTWbCow9TCd2Rq (password 4910_BVL) - per la variante relativa al Comune di Pecetto di Valenza, della relazione geologica file “004-VP_VU_RT03_20_4910-Rel Geomorfologica.pdf.p7m” presente nella cartella 05_Variante al PRGC Comune di Pecetto di Valenza del link precedentemente comunicato : https://cloud.politecnica.it/index.php/s/3ERWFzg5efykiNW (password 4910_BVL) Si conferma in ogni caso la disponibilità di entrambe i Comuni ad approfondire eventuali aspetti e recepire ulteriori indicazioni regionali in merito.  
4 - Eventuale presenza di aree assoggettate ad usi civici nelle porzioni oggetto di intervento  Si attesta l’inesistenza di aree assoggettate ad usi civici ricadenti nei territori sia del Comune di Valenza, sia, come riportato nella nota allegata, del Comune di Pecetto di Valenza.   
5 – Mancanza del richiamo nell’Allegato 1 alla Convenzione dell’opera di compensazione ecologica che 
prevede la realizzazione di un bosco di tipo naturalistico Come meglio dettagliato nella nota del Comune di Pecetto di Valenza che si intende richiamata e si allega, si evidenzia che la previsione di tale obbligazione è riportata al paragrafo 26 del corpo della Convenzione e che non si è ritenuto necessario ripetere la previsione nell’Allegato 1, che invece dettaglia altre forme di compensazione per l’eccesso di consumo di suolo.  
6 – Indicazione delle opere compensative e delle azioni mitigative nell’apparato normativo di ciascuna 
variante Si conferma la disponibilità di entrambe i Comuni a recepire le indicazioni regionali in merito.  
7 – Chiarimenti sulla denominazione del documento tecnico per la verifica di assoggettabilità a V.A.S.  Si conferma che il documento denominato “Rapporto Ambientale preliminare” coincide con il documento tecnico per la verifica di assoggettabilità a VAS e si precisa che non è intenzione degli enti preposti alla VAS dei Comuni di Valenza e Pecetto, assoggettare le Varianti   semplificate direttamente a VAS.  
  Con l’occasione si porgono cordiali saluti.  Il Responsabile del S.U.A.P. 

(Ing. Maurizio Fasciolo) Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. D.P.R. n. 445/00, del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. e rispettive norme collegate, memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Valenza, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. L’originale è in formato digitale, qualunque stampa dello stesso costituisce mera copia, salvo che sia dichiarata conforme all’originale. 







Oggetto: AMV Spa - Conferenza Servizi del 10/09/2020 - Ampliamento Stabilimento Bulgari - Trasmissione memoriaintervento di AMV Spa
Mittente: Presidenza AMV Spa <mailbox61536@amvspa.it>
Data: 14/09/2020, 18:12
A: <roberta.leone@comune.valenza.al.it>
CC: <giuseppe.dibella@amvspa.it>, <protocollo@amvspa.it>
Prot. n. 371 del 14/09/2020

SpeƩ.le
Comune di Valenza
c.a. ing. Leone

Con riferimento alla conferenza dei servizi tenutasi in data 10/09/2020, con la presente si trasmeƩe la sintesi dei punƟ traƩaƟ da Ns.
Ing. Giuseppe Di Bella relaƟvamente al parere della scrivente AMV Spa, gestore del Servizio Idrico Integrato, sul progeƩo in oggeƩo.

Nell’esprimere un parere di massima favorevole all’intervento in progeƩo, si rappresentano nel seguito gli elemenƟ che necessitano
di un opportuno approfondimento ovvero che cosƟtuiscono prescrizione dello scrivente  Gestore del servizio idrico.

A) RETE ACQUEDOTTO

Nel prendere aƩo del mantenimento del punto di consegna esistente e della realizzazione di vasche di accumulo (di cui una con
volume pari a 150 mc, pari al fabbisogno di 1 gg lavoraƟvo, per lo stoccaggio di acqua potabile) con annessi sistemi di traƩamento e
rilancio, si prescrive quanto segue:

-           Dovrà essere implementato, qualora non presente, disposiƟvo di non ritorno tra la presa idrica e la vasca di accumulo al fine
di evitare fenomeni di ritorno, sia dell’acqua immagazzinata che dei reagenƟ uƟlizzaƟ per il traƩamento, sulla rete idrica;

-           Gli impianƟ di sollevamento dovranno essere disconnessi idraulicamente dalla presa proveniente dal pubblico acquedoƩo;
-           Il sistema di alimentazione supplementare della vasca preposta all’accumulo di acqua piovana, con acqua proveniente dalla

rete  idrica,  dovrà  essere  dotato  di  disposiƟvo  di  non  ritorno  al  fine  di  evitare  fenomeni  di  ritorno,  dell’acqua  piovana
accumulata, sulla rete idrica.

Pur essendo un elemento accessorio alla procedura di cui alla conferenza dei servizi in oggeƩo, si rappresenta la possibile presenza di
una interferenza,  nelle aree di  proprietà della società Bulgari,  con rete idrica presente nel territorio del  comune di  PeceƩo.  Al
riguardo si  richiede la collaborazione della società Bulgari  e dei  progeƫsƟ incaricaƟ al  fine di  consenƟre ad AMV di eseguire i
sondaggi e le verifiche sull’area privata e propedeuƟci all’eventuale spostamento di tale rete che sarà eseguita a cura di AMV.
Si richiede infine la collaborazione della società Bulgari e dei progeƫsƟ incaricaƟ al fine di coordinare le opere, eseguite a cura di
AMV, per la chiusura di anello della rete idrica da realizzarsi aƩraverso il prolungamento della rete esistente lungo S.P. PeceƩo –
Valenza.

B) RETE FOGNARIA ED AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO

Si premeƩe che l’autorizzazione allo scarico è subordinata all’adeguamento impianƟsƟco della stazione di sollevamento sita in strada
Ariara nel comune di Valenza e di parte della rete fognaria a valle della stessa. Dalle verifiche eseguite da AMV in collaborazione con
studio di Ingegneria incaricato, si è rilevata infaƫ l’esigenza di procedere all’adeguamento delle infrastruƩure esistenƟ. Si richiede
pertanto  alle  rispeƫve  Amministrazioni  Comunali  che  vengano  definiƟ,  in  collaborazione  con  il  Proponente  dell’intervento  e
parallelamente alla procedura in oggeƩo, il programma e le eventuali convenzioni propedeuƟche agli adeguamenƟ necessari e che
dovranno evidentemente essere compaƟbili con il cronoprogramma dell’ampliamento dello stabilimento produƫvo. Si rammenta
infine che, ferma restando la massima disponibilità di AMV nel collaborare sul tema in oggeƩo, tali intervenƟ non potranno trovare
copertura, faƫ salvi eventuali intervenƟ coincidenƟ con altre opere già in progeƩo di AMV, nell’aƩuale piano degli invesƟmenƟ e
nella tariffa del servizio idrico integrato. 

Si  rappresenta  inoltre  che  il  rilascio  del  parere  di  AMV  allo  scarico  nell’ambito  della  procedura  di  AUA,  è  subordinato  alla
presentazioni di apposita istanza secondo i modelli previsƟ da AMV (modello SI debitamente compilato, aƩo di proprietà, visura
camerale aggiornata, documenƟ di idenƟtà, pagamento diriƫ di istruƩoria). L’istanza dovrà contenere inoltre, a Ɵtolo esemplificaƟvo
e non esausƟvo, informazioni tecniche di deƩaglio sui sistemi di traƩamento e sui reagenƟ uƟlizzaƟ.

Per quanto concerne i  reflui  scaricaƟ, si  precisa che lo stabilimento sarà tenuto a rispeƩare allo scarico i  limiƟ di  cui  al  D.Lgs.
152/2006 e s.m.i., Allegato 5, Tabella 3, colonna “Scarico in pubblica fognatura”.

Per  quanto  riguarda  il  sistema  di  raccolta  e  scarico  delle  acque  connesse  al  processo  produƫvo,  si  rappresenta  che  a  valle
dell’impianto  di  traƩamento  in  progeƩo,  finalizzato  a  traƩare  le  acque  provenienƟ  dal  processo  industriale,  dovranno  essere
installaƟ, prima della connessione di tale rete con la rete fognaria nera mista, ed allo scopo di monitorare tuƩe le acque di scarico
provenienƟ dal ciclo produƫvo:
a) Misuratore di  portata con obbligo  di tenuta di  un registro giornaliero delle portate scaricare.  Tale misuratore e tale registro
dovranno essere sempre accessibili ad AMV;
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b) PozzeƩo idoneo al campionamento dei reflui dotato di campionatore automaƟco H24 in grado di effeƩuale campioni orari. Tale
strumento dovrà essere mantenuto costantemente aƫvo ed in efficienza a cura e spese dello stabilimento produƫvo e messo a
disposizione di AMV per i controlli analiƟci che verranno effeƩuaƟ allo scarico;

Si richiede inoltre di installare pozzeƫ idonei al campionamento, che dovranno essere messi a disposizione di AMV per eventuali
ulteriori  controlli,  sulle  linee delle  acque nere  miste  prima del  loro  collegamento al  punto  di  recapito  finale  (quindi  sul  ramo
proveniente dalla nuova manifaƩura e Central Building e sul ramo proveniente dalla vecchia manifaƩura e dalla “Casa dell’Orefice”).

Si  evidenzia come nelle relazioni tecniche di progeƩo è indicato come entrambe le manifaƩure regimeranno i  reflui connessi al
processo produƫvo verso il nuovo impianto di traƩamento dei reflui industriali. Negli elaboraƟ grafici si rileva invece come verranno
regimate  in  tale  impianto le  acque industriali  provenienƟ dalla  vecchia  manifaƩura  e  dall’Energy  Hub.  Si  richiede  pertanto di
deƩagliare, con relazioni e tavola grafica dedicata, come le due manifaƩure (quella nuova e quella vecchia con le modifiche che
verranno apportate allo scarico esistente) regimeranno la componente industriale del refluo verso tale impianto di traƩamento.

Si  rileva  inoltre,  dagli  elaboraƟ  progeƩuali,  come verranno veicolate  direƩamente  allo scarico  le  “acque  tecniche”  provenienƟ
dall’Energy Hub e dalle stecche tecnologiche: non essendo specificata la natura e l’enƟtà di tale scarico, si chiede di voler meglio
deƩagliare al riguardo. Si precisa sin da ora che tale scarico, se connesso al processo produƫvo, dovrà essere veicolato a monte del
punto di scarico sopra esposto (dotato di misuratore, pozzeƩo di campionamento e campionatore). Si richiede altresì di valutare la
possibilità di recupero di tali acque.

Si rileva infine, dagli elaboraƟ progeƩuali, che i reflui provenienƟ dalla rimozione refraƩari (gessi, “scagliola”) verranno regimaƟ,
previo traƩamento con parziale recupero delle acque, direƩamene al punto di scarico finale. TraƩandosi di reflui indiscuƟbilmente
connessi al processo produƫvo, devono, in analogia a quanto avviene per i reflui industriali provenienƟ dalle due manifaƩure, essere
regimaƟ  a  monte  del  punto  di  scarico  industriale  (si  rimanda  ai  progeƫsƟ  la  valutazione  sull’opportunità  di  farli  transitare
nell’impianto di traƩamento in progeƩo) dotato di misuratore di portata, pozzeƩo di campionamento e campionatore.

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluƟ.

Amministratore Unico AMV Spa
DoƩ. Andrea Canonico

Please consider the environment before 

AVVERTENZE AI SENSI DEL DLGS 196/2003:
Le informazioni contenute in questo messaggio di posta eleƩronica e/o nel/i file/s allegato/i, sono da considerarsi streƩamente
riservate. Il loro uƟlizzo è consenƟto esclusivamente al desƟnatario del messaggio, per le finalità indicate nel messaggio stesso.
Qualora riceveste questo messaggio senza esserne il desƟnatario, Vi preghiamo cortesemente di darcene noƟzia via e-mail e di
procedere alla distruzione del messaggio stesso, cancellandolo dal Vostro sistema; cosƟtuisce comportamento contrario ai principi
deƩaƟ dal Dlgs. 196/2003 il traƩenere il messaggio stesso, divulgarlo anche in parte, distribuirlo ad altri soggeƫ, copiarlo, od
uƟlizzarlo per finalità diverse.

PRIVACY DISCLAIMER:
Unless otherwise expressly stated, the informaƟon contained in this email is highly confidenƟal and is intended only for the aƩenƟon
or use of the recipient named above. If you are not the intended recipient please inform the sender as soon as possible by email and
delete the email and any aƩachment from your system. Any use, disclosure or copying of the present e-mail other than as authorized
by us is prohibited.
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Ministero per i beni e le attività culturali 

e per il turismo 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI ALESSANDRIA ASTI E CUNEO 

 Alessandria   

      Al Comune di Valenza (AL)  

Settore VII – Urbanistica  

Sportello Unico delle Attività Produttive - 

Commercio 

P.E.C.: suap@cert.comune.valenza.al.it 

 

 

 

 

 
 

 

OGGETTO:  Risposta al foglio del 31/07/2020 Rif.  S.U. n. 291/2020 

AMBITO E SETTORE: Tutela paesaggistica/Tutela archeologia 

DESCRIZIONE: VALENZA (AL)- PECETTO DI VALENZA (AL)-  

 VARIANTE SEMPLIFICATA AL P.R.G.C. EX ART. 17BIS C. 4 L.R. 56/77 E S.M.I. PER 

AMPLIAMENTO COMPLESSO PRODUTTIVO BULGARI GIOIELLI S.P.A. 

RICADENTE NEI COMUNI DI VALENZA E DI PECETTO DI VALENZA 

DATA RICHIESTA: data di arrivo richiesta 31/07/2020 

protocollo entrata richiesta n. 10386 del 31/07/2020  

RICHIEDENTE:  Bulgari Gioielli spa 

Privato 

PROCEDIMENTO: Interventi su PRGC - Conformità della variante al PPR (L.R. 56/1977 s.m.i.) – Verifica 

Valutazione Ambientale Strategica VAS (Art.12 D.LGS. 152/2006 s.m.i.) 

PROVVEDIMENTO:  PARERE / COMUNICAZIONE 

DESTINATARIO: Comune di Valenza 

Pubblico 
 

 

Vista la convocazione alla Conferenza dei Servizi pervenuta a questo Ufficio in riferimento al procedimento in 

oggetto per  la “ Variante Semplificata Al P.R.G.C. ex Art. 17bis C. 4 L.R. 56/77 E S.M.I. per ampliamento complesso 

produttivo Bulgari Gioielli S.P.A. ricadente nei Comuni di Valenza e di Pecetto di Valenza” su richiesta della società 

“Bulgari Gioielli spa”,  

Considerato che l’istanza in oggetto prevede i procedimenti di: 
-variante semplificata al P.R.G. del Comune di Valenza (comprensiva degli elaborati di verifica di 

assoggettabilità a V.A.S. e alla procedura della Valutazione di Incidenza)  

- variante semplificata al P.R.G. del Comune di Pecetto di Valenza (comprensiva degli elaborati di verifica di 

assoggettabilità a V.A.S. e alla procedura della Valutazione di Incidenza)  

- richiesta Autorizzazione Paesaggistica Semplificata Comune di Valenza  

- richiesta Permessi di Costruire opere di urbanizzazione Comune di Valenza e Comune di Pecetto di Valenza  

- richiesta Permessi di Costruire edifici Comune di Valenza e Comune di Pecetto di Valenza 

 - richiesta parere igienico sanitario - notifica ex art. 67 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (sicurezza nei luoghi di lavoro)  

- richiesta valutazione esame progetto di prevenzione incendi  

- richiesta realizzazione campo geotermico a circuito chiuso (elaborati inclusi nella documentazione del 

Permesso di Costruire dei Fabbricati)  

- richiesta autorizzazione unica ambientale; 

Vista la documentazione progettuale condivisa su apposita piattaforma digitale; 

Considerato che l’oggetto dell’istanza riguarda l’ampliamento della manifattura esistente e le conseguenti 

Varianti semplificate ai PRG di Valenza e di Pecetto di Valenza, con conseguente modifica delle destinazioni d’uso e 

dei relativi parametri urbanistici,  
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Questa Soprintendenza, per quanto attiene gli aspetti di competenza, esprime quanto segue: 

 

TUTELA PAESAGGISTICA 

 

Considerato che, così come da ricognizione effettuata sulla tavola P2 del Piano Paesaggistico Regionale 

approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017, la località interessata 

dall’intervento risulta ricadere parzialmente in area tutelata ai sensi dell'art. 142, comma 1),  c. 1 lett. c) e g);  

Considerato altresì che, in merito alla presenza dei vincoli sopra citati, il Rapporto Ambientale Preliminare 

rileva che “il PPR individua due elementi che ricadono nella zona di indagine, il corso d’acqua Vallone della Riera 
nell’area A e l’area boscata ricadente nell’area B, considerandoli entrambi tutelati per legge ai sensi dell’ art 142 del 
D.lgs n 42 del 2004, rispettivamente alla Lettera c - I fiumi - i torrenti - i corsi d’acqua e le Fasce di 150 m, 

regolamentata dall’art. 14 delle NdA del PPR, e Lettera g - I territori coperti da foreste e da boschi, regolamentata 

dall’art. 16 delle NdA del PPR. Un approfondimento di analisi ha però consentito di verificare che il Vallone della 

Riera, nel tratto di interesse, non è compreso nell’elenco delle acque pubbliche (Regio Decreto 1775/1933) e dunque 
in quel tratto non è oggetto di vincolo, presente invece “Dallo sbocco alla ruotabile Valenza-Bassignana” (ciò trova 
conferma anche nella dicitura riportata sul geoportale del PPR interrogando la zona interessata dal vincolo). In 

merito all’area boscata invece il PPR stesso rimanda agli aggiornamenti apportati dalla Carta Forestale del 2016; 

qui l’area (al contrario di quanto indicato nella Carta Forestale 2000) non risulta individuata come area boscata.” 

Considerato inoltre che la tavola P3 del PPR individua l’area in oggetto ricadente all’interno dell’Ambito 70 
Piana Alessandrina, dell’Unità di Paesaggio 7007 - Valenza e Confluenza tra Tanaro e Po, di tipologia VII 

Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e integrità; 

Considerato altresì che la tavola P4 del PPR in adiacenza all’area oggetto di intervento rileva la presenza di  - 

Aree rurali di specifico interesse paesaggistico - Tenimenti Storici dell'Ordine Mauriziano -Podere Rossello, per i quali  

tenimenti il PPR all’art.33, comma 10, pone specifici obbiettivi di tutela,  
 

Considerato che, come previsto dal c.5 dell’art. 11 del Regolamento di attuazione del PPR, è stato verificato il 

rispetto del PPR “sulla base della specifica relazione predisposta secondo i contenuti dell’Allegato B”; 

Esaminate le considerazioni contenute nel Rapporto Ambientale Preliminare; 

Osservato che la presenza del Podere Rossello è stata oggetto di puntale esame all’interno del Rapporto 

Ambientale Preliminare nel quadro dell’analisi delle alternative localizzative e che sulla base di tale analisi l’area 
individuata per l’ampliamento dell’impianto esistente risulta essere “quella che meno interferisce con elementi ed 

ambiti di interesse paesaggistico e storico testimoniale, a minore visibilità e meno gravata da limitazioni all’uso in 
ordine agli aspetti idrogeologici”. 

Tutto ciò premesso, per quanto di stretta competenza, ai sensi delle norme richiamate, questa Soprintendenza 

ritiene non necessario assoggettare la variante in oggetto alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, 

in quanto non sono previste trasformazioni che potrebbero comportare alterazioni consistenti sulle componenti oggetto 

di tutela;  

Considerate altresì le indicazioni di non sussistenza dei vincoli ai sensi dell’art. 142, c.1, lett. c) e g) nell’area 

oggetto di intervento, come illustrate nel Rapporto Ambientale Preliminare, in divergenza rispetto a quanto 

rappresentato sulla cartografia del PPR come da tavola P2, consultabile tramite sistema Webgis del portale della 

Regione Piemonte; 

Questa Soprintendenza, ai fini dell’espressione del parere in merito alla Variante Semplificata al PRG dei Comuni 

di Valenza e di Pecetto di Valenza, che prevede la valutazione del documento di analisi di coerenza rispetto al PPR, 

chiede che la documentazione a disposizione della Conferenza dei Servizi sia integrata con : 

- Relazione illustrativa da parte del Comune competente che confermi la non sussistenza dei vincoli relativi alla 

Parte III del DLgs 42/2004, così come illustrata dal Proponente. 
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Ai fini dell’espressione del parere nell’ambito del procedimento di autorizzazione paesaggistica, qualora 

confermato che la stessa sia da rilasciare per il solo tratto di pista ciclabile, verificata la non sussistenza del vincolo per 

le altre aree oggetto di intervento, questa Soprintendenza chiede altresì di ricevere: 

-  il parere della Commissione Locale del Paesaggio. 

 

 TUTELA ARCHEOLOGICA 

 

Pur non sussistendo vincoli archeologici ai sensi degli artt. 10-13 del DLgs 42/2004 e s.m.i. nell’ area interessata 

dall’intervento, si ritiene opportuno evidenziare che detta area presenta un elevato rischio archeologico, in relazione ad 

alcuni rinvenimenti effettuati nelle immediate vicinanze. In particolare, risulta da dati bibliografici il rinvenimento di 

tratti di lastricato di una strada di età romana nella pianura pedecollinare in località Pellizzari a profondità di circa 1 

metro dal piano di campagna. Inoltre, a circa 750 m in direzione SW, sul rilievo collinare compreso tra C.na Farina e 

loc. Gasperini, sono stati identificati nel 1980 i resti di una villa rustica di età romana e, a breve distanza, un nucleo 

cimiteriale di sepolture datate a età longobarda attraverso i materiali di corredo. 

Si rappresenta dunque la probabilità che durante i lavori di scavo necessari per l’ampliamento del complesso 
produttivo si possano verificare ritrovamenti di strutture, manufatti, livelli stratigrafici di interesse archeologico 

appartenenti allo Stato e sottoposti a tutela ope legis ai sensi degli artt. 10 e 91 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.. Fermo 

restando che in caso di ritrovamento fortuito durante i lavori, la legge stabilisce l’obbligo di sospensione immediata 
degli stessi e la segnalazione tempestiva (entro ventiquattro ore) alla Soprintendenza scrivente (art. 89 del D.Lgs. 

42/2004), si suggerisce che nelle successive fasi progettuali sia valutata l’opportunità di eseguire indagini preventive 
volte a ridurre il rischio di ritrovamenti in corso d’opera. 
 

Si trattiene agli atti la documentazione pervenuta in formato esclusivamente digitale, in attesa del prosieguo 

dell’iter procedimentale. 

 

IL SOPRINTENDENTE ad interim 

Luisa Papotti 
Documento firmato digitalmente 

ai sensi dell'art. 20 e ss.del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
     

 I responsabili dell’istruttoria  

TUTELA PAESAGGISTICA: Arch. Francesca Lupo 

TUTELA ARCHEOLOGICA: Dott. Gian Battista Garbarino 

mailto:sabap-al@beniculturali.it
mailto:mbac-sabap-al@mailcert.beniculturali.it
http://www.sabap-al.beniculturali.it/


pfpo_al.pfpo_al.REGISTRO UFFICIALE.U.0002193.14-09-2020.h.16:43
































































